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Il sottoscritto Pietroemanuele Iacono, in qualità di Incaricato Regionale Maschile del  
Triveneto, propone all’Assemblea Federale di discutere ed approvare la seguente mozione  
di indirizzo: 

 
 
 

                   “ LAVORO, DIGITALIZZAZIONE E INNOVAZIONE                                                       

                                       TECNOLOGICA” 
 
 
 

Nelle economie di mercato dell’Occidente lo sviluppo tecnologico ha storicamente giocato 
un ruolo determinante nel definire e plasmare la forma della società, partendo soprattutto 
da uno dei suoi fondamenti: il lavoro. Infatti non sono stati rari i disagi e le difficoltà 
personali, sociali ed economiche che fenomeni come l’aggiornamento e la disoccupazione 
tecnologici hanno portato. Anche se sono processi che viviamo da due secoli, oggi, con il 
consolidamento delle tecnologie digitali e meccatroniche, essi hanno avuto un’accelerazione 
mai conosciuta prima che sta radicalmente cambiando i luoghi, i tempi e i modi del lavoro, 
analogamente a quanto accadde con il passaggio dal lavoro artigianale a quello di fabbrica 
nella seconda metà del XVIII. Se da un lato tali mutamenti possono essere una reale 
occasione di miglioramento per la nostra vita, dall’altro bisogna capire su come essi siano 
causa di disuguaglianze economiche e generazionali profonde. Ormai non sono dinamiche 
che si svolgono in un ristretto numero di paesi, ma a livello globale: ciò che accade in Cina 
si può ripercuotere con conseguenze positive o negative in Europa come nel resto del 
mondo. 
 
Alla luce degli insegnamenti del Vangelo e della Dottrina Sociale della Chiesa, nel rispetto e 
nella valorizzazione della dignità della persona e del Creato secondo l’insegnamento 
dell’enciclica Laudato si’ di papa Francesco, si propone di indagare questi fenomeni sul piano 
antropologico, politologico, sociologico ed economico con l’obiettivo di capire come lo 
sviluppo tecnologico possa essere strumento per garantire maggiore equità e dignità del 
lavoro e più ampi spazi di libertà per le persone e non  essere strumento di ulteriore 
sfruttamento ed emarginazione. 
 
 
 
 


